
 
 

 
 

Alcuni suoi pezzi sono stati ai vertici delle classifiche internazionali: basterebbe citare Aretha Franklin 
con Another Night, Mariah Carey con I Still Believe, Joe Cocker con Tell me There’s A Way. In Italia 
Mina deve a lui il grande successo di Attila. È Beppe Cantarelli, compositore apprezzato dai più 
grandi nomi della musica mondiale che, da qualche anno, si dedica con grande passione alla musica 
e al canto sacri. Martedì 7 dicembre, alle 21, Cantarelli terrà un concerto nel duomo di Prato con il 
The Millennium Choir. Titolo: «Mentre il silenzio». L’evento è stato organizzato da Diocesi di Prato, 
Provincia di Prato, Comune di Prato, CariPrato e Fondazione Cassa di Risparmio di Prato in 
occasione del 350° anniversario dell’istituzione della Diocesi e dell’elevazione a Città della Terra di 
Prato (8 settembre 2003 – 26 dicembre 2004). Un vero e proprio evento per iniziare il conto alla 
rovescia delle celebrazioni giubilari, che saranno chiuse dal Vescovo con la solennità patronale di S. 
Stefano. Dodici i pezzi in programma, tutti scritti e/o musicati da Cantarelli: dall’interpretazione di 
alcuni testi liturgici – Sanctus e Kyrie - ad altri canti sacri – There’s a time, Magnificat… -. Accanto al 
compositore parteciperanno i soprani Giovanna Gattuso e Sara Ruoti e i musicisti Victoria 
Dolceamore e Patrizio Borlenghi. Con loro il «The Millennium Choir», fondato nel 1998 a Los Angeles 
dallo stesso Cantarelli e oggi composto da un migliaio di elementi. La formazione, che ha cantato in 
Vaticano per l’apertura del Giubileo e a Torvergata in occasione della Giornata mondiale della 
Gioventù del 2000, è un coro multietnico che unisce vari generi musicali, dal classico, al popolare, al 
gospel, con il quale Cantarelli esegue concerti in tutto il mondo. Principale caratteristica di questa sua 
creazione è che il coro si fonde con i cori delle località in cui si esibisce, dando così origine, ogni 
volta, ad un evento unico ed irripetibile. Nel concerto del 7 dicembre, faranno parte del Millennium 
Choir, che simboleggia la pace nel mondo e la volontà di entrare nel nuovo millennio con la rinnovata 
speranza di un mondo migliore, anche il «Coro San Giacomo» di Ponte dell’Olio, il «Ten Choir» di 
Torino ed il «Coro Shalom» di Santa Margherita di Fidenza, per un totale di quaranta elementi; dieci 
gli archi, oltre al pianoforte. L’appuntamento è dunque nella cattedrale di Prato per martedì 7 
dicembre, vigilia dell’Immacolata Concezione, alle 21. L’ingresso, ovviamente (trattandosi di una 
chiesa), è libero e gratuito 

 

 
 
                           http://www.chiesacattolica.it/cci_new/DiocesiCEI/index.jsp?idDiocesi=162 


